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Quel giorno io DO8 
uscivo di casa alla sera, MI-4 FA3 
non so a far cosa, SOL DO8 
forse a giocare col freddo SOL8 
pungente, spietato e assassino, DO4 FA4 
di un inverno ottuso, [che DO4 
assale ogni vecchio e bambino. FA4 SOL4 DO8 

Il tempo segnava DO8 
il ritmo implacabile e lento SOL4 FA3 
della tortura, SOL DO8 
di chi può vedere sua figlia SOL8 
di colpo una volta ogni tanto. DO4 FA4 
La vita è dura, [è un DO4 
sogno che svanisce nel vento. FA4 SOL4 DO8 

Vale quel che vale, DO4 SOL4 
perché il dolore di chi soffre FA4 SOL4 
non si può spartire DO4 
con chi ti ascolta, SOL4 
se non può capire l’emozione. LA-4 DO8 

Non so se il dolore DO8 
bastava da solo a spiegare MI-4 FA3 
le poche azioni, SOL DO8 
ma il fato voleva quel giorno SOL8 
aumentare ancor più lo sgomento DO4 FA4 
cupo e spaventoso, DO4 
che assale chi resta da solo. FA4 SOL4 DO8 

Chiusi la porta, DO8 
e scesi le scale piangendo SOL4 FA3 
come un bambino, SOL DO8 
lasciato da solo in un campo, SOL8 
o in mezzo al deserto o nel bosco, DO4 FA4 
col suo destino, DO4 
in balìa della neve o del vento. FA4 SOL4 DO8  

Io non ho parole, DO4 SOL4 
non so se hai fatto bene o male, FA4 SOL4 
a lasciarci soli DO4 
su questo mondo, SOL4 
pieno d’illusioni irrealizzate. LA-4 DO8 

RE8 

Avevo vent’anni, RE8 
ascoltavo i tuoi versi e sognavo FA#-4 SOL3 
chissà che cosa, LA RE8 
un gesto che solo potesse LA8 
ridare la forza ad un mondo RE4 SOL4 
che gira senza posa, RE8 
chissà, velleità forse illusa. SOL4 LA4 RE8 

Ripenso a quei versi, RE8 
cantavi la vita, la morte LA4 SOL3 
la fantasia, LA RE8 
sentivo l’amore profondo LA8 
che compenetrava il tuo canto, RE4 SOL4 
la tua poesia, RE8 
un gesto di eterna allegria. SOL4 LA4 RE8  

Non so più capire, [se il  RE4 LA4 
pensiero è davvero un bel gesto, SOL4 LA4 
o solo un rifluire RE4 
di idee smarrite, LA4 
in cerca di consolazione. SI-4 RE8 

Vivevo a quel tempo RE8 
il grande sconforto e la rabbia, FA#-4 SOL3 
la delusione, LA RE8 
per la solitudine eterna, [che il LA 8 
mondo mi offriva ogni giorno, RE4 SOL4 
come un’ossessione, RE8 
da centellinare nel tempo. SOL4 LA4 RE8 

Vedevo un mondo RE8 
cullato da dogmi e impossibili LA4 SOL3 
ideologie, LA RE8 
volevo cambiare il suo corso, LA8 
salvare una razza incosciente, RE4 SOL4 
come fossi Dio… RE8 
l’ingenuo purtroppo ero io. SOL4 LA4 RE8 

Non so più davvero, RE4 LA4 
che cosa esiste fuori o dentro, SOL4 LA4 
e quale sia il mistero RE4 
di questa vita LA4 
più sconosciuta che smarrita. SI-4 RE8 

DO8 

 



 

 

La vita, che strano, DO8 
dà sempre l’idea dell’eterno, MI-4 FA3 
lento fluire, SOL DO8 
di un attimo intriso d’immenso, SOL8 
di un sogno ambientato nel tempo, DO4 FA4 
che non può finire, DO8 
un sogno di luce e di oblio. FA4 SOL4 DO8 

La vita ci chiede DO8 
un impegno continuo ed immenso, SOL4 FA3 
quasi infinito. SOL DO8 
Per ogni momento passato SOL8 
a giocar con se stessi e col tempo, DO4 FA4 
c’è sempre un castigo. DO8 
Se rido, poi sempre mi pento. FA4 SOL4 DO8 

Quando viene sera, DO4 SOL4 
ora mi metto alla finestra, FA4 SOL4 
a guardar la luna, DO4 
che scende piano SOL4 
dietro le nuvole supina. LA-4 DO8 

Ricordo il tuo volto, DO8 
allegro, giovane e fresco MI-4 FA3 
come una rosa, SOL DO8 
quel volto che sai sopravvive, SOL8 
ad ogni molestia del tempo, DO4 FA4 
sopra ogni cosa, DO8 
la mia ingenuità allora illusa. FA4 SOL4 DO8 

Sognavo un bel giorno DO8 
ti avrei conosciuto ma come, SOL4 FA3 
non saprei dire. SOL DO8 
Pensavo che il tempo non conta SOL8 
un genio, lo sanno un po’ tutti, DO4 FA4 
non può mai morire, DO8 
una frase che ora devo capire. FA4 SOL4 (DO8 | DO^)  x 3 
 


